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Vivace dibattito al circolo 
« Gramsci » di Teramo 

Parliamo di 
aborto, 
senza timori 

Nostro servizio 
TKRA.MO — Decine e decine di donne 
hanno partecipato venerdì pomeriggio al 
dibattito promosso dal centro culturale 
« Gramsci * su * l'aborto, una questione 
sociale *. I non molti uomini presenti han
no seguito con altrettanta attenzione del
le donne le introduzioni Idi Maria Grazia 
}\\\ara. docente di Statistica presso l'Uni
versità di Roma e di Giancarla Codrigna-
ni, deputato del gruppo indipendente, elet
ta nelle liste del PCI), i numerosi inter
venti. tutti di donne. 

Meno di una settimana prima, la stes
sa sala di Palazzo Sanità era stata vi

vacemente riempita dalle studentesse del
la città, che avevano discusso di aborto 
« a porte chiuse », con i « maschi », non 
tutti convinti della giustezza dell'esclusio
ne. Ma era stato lanciato un appello a 
mobilitarsi per la ragazza teramana vio
lentata da un medico romano e le stu
dentesse avevano ritenuto di parlarne un 
|K)' tra loro. 

La manifestazione ebbe un ins|x>rato 
successo: centinaia e centinaia di ragaz
ze. accalcate, nella vasta sala, comprese 
le appartenenti a Comunione e Liberazio 
ne. tradizionalmente contrarie a discutere 
« tra sole donne *. Dall'assemblea, a mag
gioranza. era anche uscito un documento 
di mobilitazione per la rapida approva
zione di una giusta legge sull'aborto e 
per la istituzione a Teramo del consulto
rio. Ne ha parlato, al dibattito di vener
dì sera, Tina, del collettivo delle studen
tesse, annunciando che varie iniziative 
dovranno preparare un 8 marzo di lotta 
nella città. 

Maria Grazia Favara. introducendo, 
aveva sottolineato che la condizione « o->cu 
ra » in cui è vissuto l'aborto nel nostro 
paese si riflette a ne! se sul fatto che non 
esistono .statistiche attendibili su questo 
fenomeno così diffuso, mentre chi tende 
a negare la portata di questo vero e pro
prio dramma sociale tira fuori statistiche 
false, come il cattolico professor Colom
bo. che parla di 150 mila casi all'anno. 
« Anche ammettendo che fossero solo 200 
mila — ha detto Giancarla Codrignani — 

ma sappiamo che è falso, tuttavia non 
potremmo ugualmente negare che si sia di 
fronte a un Tatto gravissimo ». 

Anche Rianca /Cuccarmi, responsab'le 
della commissione scuola del PCI, è tor 
nata sul «buio statistico»: troppo spesso 
la clandestinità nasconde un fenomeno che, 
lo sappiamo bene, è molto diffuso. « Si 
tratta — ha detto la Zuccarini — di un 
fenomeno che comporta lacerazioni fìsi
che. psichiche, morali nella donna e uno 
stacco violento e traumatico da quella 
educazione che ci vuole solo madri ». E' 
per questo — lo ha sottolineato la Codri
gnani nell'introduzione, lo hanno ribadito 
tutte le intenenute — else l'autodetermi
nazione della donna, oltre ad essere un 
fatto che ne sottolinea la uscita da una 
« minorità » storicamente determinata, non 
può essere messa in discussione. « Quan
do una donna deve abortire in una strut
tura pubblica — ha detto una casalinga 
intervenendo — tutti vogliono decidere 
per lei, non è così quando va dalla mam
mana o all'estero ». 

Ancora di più. poiché senza dubbio l'a
borto è una « violenza della società sul 
!a donna * — lo aveva detto la studen
tessa prima, lo ha ripetuto Aida Rufiì 
ni, responsabile femminile del PCI -- non 
si vede come una donna possa andare ad 
abortire a « cuor leggero ». per una sor 
ta di « masochistico » piacere. Tutti gli 
interventi si sono soffermati sulla neces 
sita di prevenire (Giancarla Codrignani 
aveva detto: «è chiaro che dobbiamo svi

luppare la prevenzione e l'educazione, ma 
non possiamo prevedere oggi come oggi. 
una consistente diminuzione della dande 
.stinita solo con la prevenzione ») ma an
che si informare, articolo per articolo sul
la legge che i laici hanno riprcsentato 
alla Camera e che andrà, si spera, presto 
in discussione. 

L'ignoranza della reale < filosofia » del
la legge, unita alla campagna antiabor 
lista che fa leva -- e sappiamo die le 
firme per l'aberrante proposta del Movi 
mento per la vita sono state raccolte a 
centinaia nel Teramano — proprio su que
sta ignoranza, rischia di spaccare le don 
ne secondo un « SI » o un « NO » al 
l'aborto. 

Non sono questi i termini della questio
ne: l'ha precisato molto bene un;» cat
tolica di Teramo. Maria Teresa Berna-
bei. « La Chiesa non può consentire al
l'aborto. ma non può pensare die lo Sta 
to. come comunità di laici, di cittadini. 
possa colpire con i suoi strumenti chi non 
risponde al suo messaggio ». 

Ha sottolineato poi che campagne come 
quelle del Movimento per la vita costi
tuiscono atti Hi vero «terrorismo ideolo 
gico » sulla società e che tradiscono nel 
la sostanza il Cristianesimo. Una cosa è 
chiara: studentesse e casalinghe, molte 
donne a Teramo sono ormai mobilitate 
sulle questioni della salute, della mater
nità. del consultorio e dell'aborto. 

n. t. 

Martedì sciopero generale nel Pollino a sostegno della vertenza dei lavoratori 
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Nel Cosentino Tunica industria 
è quella tessile e la liquidano 

La lotta per far recedere la Montefibre dalla decisione di liquidare l'Andreae Calabria 
Una crisi costellata da chiusure e licenziamenti di massa - Incontri e manifestazioni 

Delegazione parlamentare nei 
prossimi giorni in Sardegna 

Il piano 
dei trasporti? 

E9 rimasto sulla carta 
Sarà presente il compagno Libertini -1 ritardi della giun
ta regionale - Il potenziamento delle linee ferroviarie 
Le finalità degli incontri - Intervista con Loffredo 

CAGLIARI - Dopo l'intesa al Comune 

Quale rapporto tra 
giunta e maggioranza? 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La nuova mag
gioranza al comune di Ca
gliari è il fatto più rilevante 
di questo primo scorcio del 
3978. Il programma dell'inte
sa è ora all'esame dei partiti 
democratici (compresa la 
D O . 

«DI questo programma — 
ci dice il segretario della Fe
derazione comunista com
pagno Antonio Sechi — sono 
KÌà stale individuate ìc linee 
generali che saranno la base 
dell'accordo politico. L'accor
do è importante m quanto 
liquida finalmente la discri
minazione nei confronti del 
nostro partito. Avevamo 
chiesto la partecipazione di
retta del PCI in giunta, e ri
teniamo questa proposta la 
più valida per superare la 
crisi. IJn passo in avanti è 
comunque fatto: il PCI fa 
parte della maggioranza, par 
tecipa all'elaborazione del 

programma e — contrarla-
mente a prima — anche della 
sua gestione. 

Per quanto riguarda 11 rap
porto tra giunta e maggio
ranza, si va ora alla ricerca 
di soluzioni idonee, in modo 
da consentire a tutti i partiti. 
anche quelli che non entrano 
nell'esecutivo, di esercitare 
un controllo effettivo ed effi
cace. La nuova situazione ri
chiede strumenti nuovi che 
offrano il ninssimn delle ga
ranzie al nostro partito. 

E' quindi superata la fun
zione del comitato dell'Inte
sa. creato dopo il 20 giugno? 
La situazione va cambiando, 
nel senso che si pone l'esi
genza. anche a livello di ese
cutivo, di una presenza e di 
un controllo più costanti da 
parte dei gruppi che concor
rono a formare la maggio
ranza. yuesto e il risultato 
del lavoro continuo che noi 
comunisti abbiamo prodotto 

in città, a livello istituzionale 
e di massa. 

I risultati non mancano. 
Basti pensare al piano orga
nico di opere pubbliche otte
nuto attraverso il coordina
mento dì tutte le attuali di
sponibilità del comune (circa 
21 miliardi) e finalizzato in 
via esclusiva ad interventi di 
primario Interesse sociale: 
completamento della rete i-
drica, scuole ed asili nido. 
centri culturali e servizi di 
quartiere, mercati rionali e 
all'ingrosso. Sono interventi 
indicativi del fatto che la si
tuazione amministrativa, da 
troppo lungo tempo stagnan
te e improduttiva, in qualche 
modo si è mossa. Adesso ab
biamo il dovere, con la nuo
va maggioranza e mentre la
voriamo per l'ingresso diretto 
dei comunisti nell'esecutivo, 
rì Ì cr\i i n n r k f l i o l i o r > n : l o n l o \m. 

rifica dei cittadini. 
Abbiamo spinto e spingia

mo. conclude il compagno 
Sechi — per modificare il 
quadro politico amministrati
vo proprio perchè non acca
da più come nel passato: 
quando anche risultati positi
vi. conquistati dal movimento 
democratico, venivano vanifi
cati dalla pratica dilatoria 
dei tempi di attuazione». 

g. p. 

Dopo le manovre DC 

Martedì nuova seduta 
per la giunta di Sassari 
Dal nostro corrispondente 

'SASSARI — Per sette ore 
* consecutive il consiglio co-
- mimalo di Sassari è stato 
Impegnato nel dibattito sulla 
verifica del programma ri 
chiesta da: partiti della mag-
g:oranza e ani ne dalla DC. 
Questo parti'o aveva adonto 
un atteggiamento precMidiza-
le nei confronti d?l PCI. In
fatti : suoi r.-p-irnHi a\e\ano 
pasto, come crndi/ione al 
raggiungimento ti: ima nu.n.i 
Intesa con l ' increto diretto 
de".!a DC :r. G.un'a. I'OM-IU 
sione dei oniuni.iti Qut.->ta 
osiziene politici 1 vinata sulla 
discriminazione vt-rsn il PCI 
r stata giustamente resp.nta 
da tutte le forre democrati
che. I rappresentanti del PSI. 
del PSDI e del PRI hanno 
Infatti r.tenuto di considerare 

• « decisiva la presenza del PCI 
nell'esecutivo >\ 

Trovandosi -..solata — ed a-
vendo al fianco i nvssini e 
l'unico consieliere liberare — 

la DC ha fatto mancare il 
numero legale per impedire 
che si procedesse all'elezione 
del sindaco e della giunta. Il 
« colpo grosso » democristia
no. tuttavia, non c'è stato e 
non ci sarà. L'elezione del 
sindaco e della giunta è stata 
rumata appena di qualche 
giorno. Nella riunione di 
martedì quasi sicuramente 
l'amministrazione civica di 
r>a.-v>ari avrà il suo nuovo go
verno L'orientamento che 
prevale e !a riconferma del 
indaco socialista, compagno 
Farìda. mentre gli incarichi 
in Giunta dovrebbero essere 
COM suddivisi: 5 assessori 
comunisti. 2 socialisti. 3 so
cialdemocratici. 1 repubblica
no e 1 sardista. 

Le forze politiche autono
mistiche che compongono la 
mageioranza. procedendo al
l'aggiornamento e all'ade
guamento del programma 
sulla base di precisi punti 
prioritari. hanno assunto 
l'impegno di affrontare 1 

problemi di Sassari al di là 
di ogni ristretto interesse di 
parte. Il PCI. nel lavoro pre
paratorio della prossima con
ferenza cittadina, che si svol
ge nelle sezioni, pone il pro
blema di realizzare la pro
spettiva di una Sassari pro
duttiva e civile, e insieme ad 
aprire il capoluogo tuntano a 
un rapporto sempre più co
struttivo con il territorio del
la provincia e l'intero terri
torio regionale. 

L'attuale maggioranza deve 
consolidarsi sia a livello di 
amministrazione che dei 
quartieri. Resta il problema 
dei rapporti con la DC. Bi
sogna riuscire a svolgere una 
funzione di sfida democratica 
alla DC: una funzione che si 
sostanzi in alti deliberativi 
corrispondenti ai reali inte 
ressi delia città, e su cui i 
democristiani non potranno 
fare a meno di dare il loro 
contributo. Riuscendo a rea 
lizzare una rinnovata capaci
tà operativa da parte del 
l'amministrazione, la DC sarà 
costretta a scegliere tra una 
logica di parte e di contrappo
sizione e una logica di neces
saria partecipazione alla bat
taglia per il rinnovamento 
del tessuto economico, socia
le, civile di Sassari. 

Dino Dessy 

Alla Provincia d i Nuoro 

I comprensori, primo 
terreno di confronto 

• Dal nostro corrispondente 
• NUORO — I-a nuo.a giunta 
«. provinciale PCI. PSI PSDA. 

PSDI. PRI e .vtata cosl.tuita 
dopo la firma di un accordo 
programmatico tra tutti i 
partiti democratici nuoresi. 
compresa la Democrazia cri
stiana. 

Cosa è mutato nel clima 
polit.co nuon .->.-» e nei rap 
porli fra le forze autonomi
stiche? Risponde il nuovo 
presidente aena Provincia ni 
Nuoro, compagno Mono Che-

t ri: »Con l'accordo Drogram-
matico — che impegna tutti 
a collaborare su alcuni obiet-

*" tivt qual.f.canti «agricoltura, 
t»' Ipdustna. occupazione piova 

• mie, eompron-or. • e a prò 
muovere su di C.-VM le ìni.-.in-

. tive unitane che si rcndmo 
- " MCe&bar.e — i partiti demo

cratici e i loro gruppi conci
liari alla Provincia hanno 
scelto con chiarezza di colle 
carsi con quanti si battono 
per trasformare l'attuale 
meccanismo di sviluppo, rivi
talizzando J contenuti positivi 
della battaglia per le zone in
teme dell'isola. 

Abbiamo quindi parlato di 
passo in avanti assai signifi
cativo. che va ben oltre il 
semplice ingresso del PRI 
nell'emoni!ivo p* la rtimnctro. 
zione. secondo noi. che la 
consapevolezza del valore po
litico e programmatico deìle 
intese comincia veramente ad 
affermarsi. Per la De m par-
t'colare. \a detto che essa ha 
r infermato la sua disponibi
lità a collaborare. Dobbiamo 
ora verificare fino a qualr 
punto la De è disposta a 

spingersi In tale collabora-
zionen. 

Come la Provincia intende 
favorire un rapporto più 
stretto con i comuni e ì 
compren.>on per una loro 
maggiore partecipaz.one alle 
scelte della programmazione 
democratica? 

«Oggi le funzioni di coordi 
namento e d: programmazio
ne terntoriale — afferma il 
compagno Mario Chen — 
non sono svolte da nessuno 
con l'efficac.a che sarebbe 
necessaria. Il vecchio centra
lismo regionale e le spinte 
particolaristiche frappongono 
ancora numerosi ostacoli. 
Ciò ha finora limitato gra
vemente un'effettiva parteci
pazione degli enti locali alla 
prozrammazione. 

Da qui deriva la nostra 
proposta di uno stretto ed or
ganico collegamento tra la 
Provincia e gli organismi 
comprensonali. Tale collega
mento deve prefigurare il 
compito forse più importante 
del nuovo ente intermedio: 
quello di coordinare e soste
nere l'attività dei comuni, e-
saltandone l'autonomia e il 
livello di partecipazione)». 

Agostino Erittu 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Martedì pros
simo 21 febbraio le popola
zioni dei circa 20 comuni 
che compongono il com
prensorio del Pollino scen
deranno in lotta accanto 
ai lavoratori delle fabbri
che tessili ubicate nella zo
na. Per quella da ta infatt i 
la federazione provinciale 
uni tar ia CGIL-CISL-UIL ha 
proclamato lo sciopero ge
nerale di tut te le categorie 
a sostegno della vertenza 
dei tessili, acuitasi in que
sti ultimi giorni per l'im
provvisa messa in liquida
zione di una delle fabbri
che — l'Andreae Calabria 
con oltre 350 dipedenti — 
da par te del consiglio di 
amministrazione della so 
cietà. che l'ha gestita fino
ra per conto della Monte-
fibre. 

In coincidenza con lo 
sciopero generale nella 
stessa ma t t ina t a di marte
dì a Castrovillari il più 
grosso ed impor tante cen
tro del comprensorio del 
Pollino, si svolgerà una ma
nifestazione indet ta dai 
sindacati e dalle ammini
strazioni comunali della zo
na nel corso della quale in
terverrà la compagna Nel
la Marcellino, segretario 
nazionale della Filta-Cgil. 

Sempre martedì mat t ina . 
ment re tu t ta la zona del 
Pollino sarà paralizzata 
dallo sciopero generale, li
na delegazione dei consigli 
di fabbrica dell'Andrene 
Calabria, della Inteca e 
della Pandosia (sono le al
tre due fabbriche della zo
na) accompagnata da al
cuni sindacalisti sarà rice
vuta a Roma da esperti e-
conomici della DC. del no
stro par t i to e del part i to 
socialista. Per il nostro 
par t i to a ricevere la dele
gazione sarà il compagno 
Luciano Barca. Nel pome
riggio la delegazione si in
contrerà con i rappresen
tant i del governo, ossia con 
i ministri dell 'Industria 
Donat Cattili e del Bilan
cio Modino. 

Lo scopo principale di 
questi incontri che si svol 
geranno durante la gior 
na ta di lotta di martedì è 
quello di far recedere la 
Montefibre da qualsiasi de 
cisione di smobilitazione 
dell 'Andreae Calabria in 
quanto la richiesta deposi
ta ta presso il t r ibunale di 
Castrovillari di met tere in 
liquidazione la fabbrica ap
pare sempre di più come 
un vero e proprio ricatto 
antisindacale e antiope-
raio. Ma non si discuterà 
sol tanto dell 'Andreae Ca
labria. E' tu t to il discorso 
complessivo de! settore te? 
si!e della provincia di Co 
senza, peraltro l'unico esì
stente. che devo essere af
frontato e dal qual" devo 
no scaturire indicazioni ed 
elementi precisi. Anche .-.e 
in questo particolare mo 
mento a trovarsi nell'oc
chio del ciclone è soprat
tu t to l'Andreae Calabria. 
la crisi investe tu t t e le al
tre quat t ro o cinque fab
briche tessili che costitui
scono il tessuto industria
le del Cosentino. 

La nuova Lini e Lane di 
Praia a Mare da t re mesi 
ormai ha chiuso i ba t tent i . 
E' fallita miseramente 
malgrado che in 16 anni di 
vita, at t raverso il cambio 
di ben 4 gestioni, lo s ta to 
vi abbia Investito fiumi di 
denaro pubblico. Ora 1 2óu 
operai che vi lavoravano 
sono a spasso. 

La Mariane, slamo anco 
ra a Praia a Mare, fa par
te invece del gruppo Tess-
con e continua a produr

re. Tre anni fa occupava 
oltre 700 lavoratori. Ora i 
dipendenti sono meno di 
500 e non si fanno più as
sunzioni. Non è difficile in
tuire che questa fabbrica 
è s ta ta condanna ta ad li
na sorta di morte lenta. 

A Cetraro. più a sud. il 
mistero si infittisce. Da 
più di 5 anni la Gepi pos
siede una labbrica che pe
rò ancora non esiste. Vi 
ha speso pare oltre 8 mi
liardi di lire (sempre de
naro pubblico) per compe
rare macchinari che non 
si sa bene che fine abbia 
no fatto e per mantenere 
da allora, ossia dal 1972. 
200 operai in cassa integra
zione permanente . 

A Castrovillari. nella pia
nura di Cammara ta . oltre 
alla Andreae Calabria, vi 
sono aìire quat t ro fabbri
che : la tessitura, la tinto 
ria. la Pandosia e l 'Inteca. 
costruite tu t te dal gruppo 
Andreae per la maggior 
par te con finanziamenti 
pubblici. Le prime due che 
dovevano occupare un mi
gliaio di persone, non sono 
en t ra t e mai in funzione. 

Capannoni immensi ed e-
difici lussuosi ora sono lì 
abbandonat i a guisa di 
monumenti allo spreco. La 
Pandosia. 200 operai, si 
chiama cosi solo da qual
che mese. Prima appar te 
neva al gruppo Andreae 
che la gestiva direttamen
te e si chiamava Dana ma
glia. Un paio di mesi fa. 
essendo in difficoltà, è 
vstata prelevata dalla Gepi. 
che gli ha cambiato subito 
il nome e dal primo giorno 
ha messo in cassa integra
zione tut t i gli operai. 

L'Inteca e l'Andreae Ca
labria erano s ta te preleva
te invece dalla Montefibre 
nel luglio del 197G. A me
no di due anni di distan
za l'Andreae Calabria è 
s ta ta messa in liquidazio
ne. Finale, come ultimo ba
luardo. l 'Inteca Anche per 
quest 'ultima fabbrica però 
c'è qualcuno che ha le idee 
molto precise. L'anno scor 
so t dipendenti erano an
cora 700. Oggi sono 471. Tra 
un anno, se ci arriveremo. 
quanti sa ranno? 

Oloferne Carpino 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dramma dei 
trasporti in Sardegna. E' una 
questione vecchia, secolare. 
Se ne parlava già negli anni 
'50 e poi nel 19t52. nel primo 
piano di rinascita. Dopo tanti 
anni poco è cambiato. 

Oggi la situazione di arre
tratezza e di insufficienza 
non lo ignora più nessuno. 
Rimbalza addirittura al di 
fuor: della Sardegna. La 
commissione trasporti della 
Camera dei deputati, acco
gliendo l'invito del Consiglio 
regionale, verrà nell'isola per 
discuterne, guidata dal suo 
presidente, compagno Lucio 
Libertini. Tre sopralluoghi 
dal 20 al 2.'! febbraio a Ca
gliari «anche nel poito cana
le. ora al centro di uno 
scandalo), a Porto Torres. 
Olbia. Golfo Aranci. 

Qual è il significato di 
questa indagine conoscitiva 
Che problemi saranno posti 
durante la visita della com
missione trasponi della cape
rà dei deputati » Ne parlia
mo con il compagno Enrico 
Loffredo 

« In primo luogo — dice 
Loffredo — va sottolineato 
come questi rapporti di col
laborazione tra il Consiglio 

regionale e il Parlamento 
siano il segno del nuovo cor 
so che si e aperto dopo le 
elezioni del 20 giugno. Ma 
questo nuovo confronto a-
vrebbe avuto un significato 
ben diverso se si fosse potu
to discutere su un piano o 
un programma concreto. La 
giunta regionale, che pure è 
impegnata dalla leuge '.Vi ad 
elaborare un piano di tra
sporti. e anco! a ferma. Anche 
questo è un segno del divario 
fra gli impegni assunti ed 1 
risultati, fra la gravità e la 
drammaticità dei problemi e 
le soluzioni inadeguate — 
quando non addirittura ine
sistenti — che il potere re
gionale propone ». 

Quali saranno allora le fi
nalità dell'incontro? « Saran
no messi a fuoco — risponde 
il compagno Loffredo — i 
principali problemi dei tra 
sporti nell'isola. Le Ferrovie 
<rls*11*% C t n t A i n n n « f ? Ì Ì I l H n 
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Consiglio regionale si è già 
espresso, respingendo energi
camente le proposte del pia
no poliennale delle Ferrovie. 
In esso le risorse destinate 
all'isola risultano estrema
mente scarse, non soddisfano 
nemmeno le esigenze più e-
lementari della rete ferrovia
ria sarda. Naturalmente non 

ci siamo fermati alla protesta 
sterile: abbiamo elaborato li
na serie di proposte che ten
dono a garantire un Lvello 
minimo di efficienza. 

Negli scorsi mesi .si è par
lato con insistenza della pos 
.sibilila di realizzare in Sar
degna una base di sperimeli 
fazione per un nuovo sistema 
di elettrificazione a coi reme 
alternata monofase a 25 volt. 
Come viene giudicata questa 
proposta « Secondo noi u 
n'ipotesi che va accolta non 
tanto come esigenza di -mi 
glioramento della linea, ma 
per venire incontro ad una 
esigenza nazionale, per con 
sentire cioè un aggiornamen
to tecnologico delle industrie 
di materiale ferronvano uh! 
tate principalmente al nord 
del paese. L'elettrificazione 
dovrà interessare l'intera ret^ 
sarda per evitare gli scorn 
pensi facilmente mtu.bili. I/e 
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dirlo -- non va intesa come 
una esigenza puoritar.a. Lo 
sono invece le modifiche al 
tracciato, il completamento 
del raddoppio della Cagla 
ri-Decimo ed altre opere che 
la nostra commissione ha più 
volte indicato )>. 

Paolo Branca 

Grandi potenzialità di sviluppo bloccate dai problemi dell'irrigazione 

Resta « dimezzata » l'a gricoltura 
del Salente se non trova acqua 

Dal nostro inviato 
LECCE - Ha un avvenire 
l'agricoltura salentma? Solo 
chi non conosce le sue pò 
tenzialità e non riesce a ve 
dere quale patrimonio umano 
essa contiene e che è dato 
dalla capacità imprenditoriale 
di questi contadini e colo
ni braccianti, può metterlo in 
dubbio. Piuttosto il discorso 
va fatto sulle condizioni che 
bisogna creare perchè questa 
agricoltura sia messa nella 
possibilità di esprimere tutta 
la sua potenziai.tà attraverso 
un rinnovamento, una ri 
struttuazione dei suoi com
parti più importanti (viiicol 
tura, olivicultura. tabacchi
coltura. orlofrutta». La con 
dizione prioritaria resta l'ir
rigazione. 

Una provincia come questa 
che ha 12.708 ettari coltivati 
a tabacco con una produzio
ne di 198 mila quintali e 71 
miliardi d: prodotto lordo 
vendibile, che ha più di 86 
mila ettari ad oliveto con 71 
miliardi di produzione e 41 
mila ettari di vigneto con u 
na produzione di 31 miliardi. 
10 mila ettari a ortaggi per 
un valore di 26 miliardi, ha 
d; per sé le potenzialità per 
un ulteriore sviluppo, specie 
poi se questo sviluppo è ac 
compagnato dalla ricerca e 
dalla sperimentazione che 
aiutino a recuperare certi ri
tardi Uno degli obiettivi da 
raggiungere è quello del supe
ramento della monocoltura 
ncll'oliveto per fare posto a 
nuove colture che servano 
non solo ad aumentare la 
produzione ma anche a prò 
grammare una utilizzazione 
costante della mano d'opera 

La ristrutturazione dei comparti più importanti - Evi
tare tempi morti - Migliaia di ettari non irrigati 

durante tutto l'anno. E" un 
processo che deve vedere 
contemporaneamente realiz 
zata una struttura industriale 
di trasformazione e di com 
mercializzazione dei prodotti 
collegata a piani precisi d: 
trasformazione e a contratti 
d. conferimento a prezzo ga
rantito della produzione. 

Tutto questo pero e possi 
bile alla condizione che l'.r 
r.cazione diventi una realta a 
tempi brevi. Ecco perchè il 
problema del prosieguo della 
condotta Ginosa Grottaglie 
per utilizzare l'acqua del 
S.nnl è prioritario, e giusta 
mente c'è preoccupazione nel 
Salento sulla sorte del prò 
blema acqua per le campa 
CTie. E" innegab.Ie che su 
questo problema vi siano dei 
ritardi perchè manca un prò 

getto esecutivo e si sono e-
sauriti i fondi della Cassa 
per il Mezzogiorno. Giusta
mente i comunisti pongono 
in questi giorni con maeeiore 
forza all'opinione pubblica la 
necessita che questi due o 
sta coli siano subito superati. 
Le superfici su5cetub.h di 
conveniente utilizzaz.one irn 
?ua ricadenti nelle province 
di Lecce e di ^Inndi^i. sono 
secondo uno .-tudio d. mas 
sima dell'Ente irrigazione, di 
126 m.la ettari, mentre ai 
tualmente sono irrigati, utiliz 
zando Acqua di pozzi o acque 
di sorgenti litoranee, poco 
p.u di 30 mila 

Il fatto negativo è che alle 
analisi e ash studi che non 
•>or.o certo mancati sulle pos 
sibilila e le convenienze irn 
gue. non sono seguiti ì prò 

getti esecutivi. E soprattutto 
s. e eliminalo il gravissimo 
inconveniente rappresentato 
dal fatto che prima si co 
struivar.o le dighe e poi si 
procedeva ai lavori di cana
lizzazione lagnando :n questo 
modo tempi morti di oltre 10 
anni che sono costali sprechi 
incalcolabili e ritardi gravi 
allo sviluppo della produzio 
ne agneo!* Non si e credulo 
in de:ini*iva a questi pa-,M 
avar.:. che MII piano dell'.rn 
gazione sono stati fatti con il 
progetto 14 e me sono anche 
il risultato delle lunghe e du
re lotte dei lavoratori puglie
si e salentini. delle forze pò 
litiche democratiche. 

Bisogna ora r.conquistare 
il -empo perduio e cioè pro
cedere subito a rendere e^e 

cutivi i progetti e a finanzia
re le opere. Tutto questo pe
rò da solo non basta. Occor 
re che l'unita delle forze pò 
litiche e sindacali, che si è 
realizzata intorno al proble 
ma delle acque, face.a altri 
passi .n avanti in direzione 
della preparazione dei piani 
di tra-iformazione e di svi 
luppo ai vari livelli, che s 
facciano .seri pa.v,; avanti .n 
direzione deH'a.-sociazioni->mo 
e della coopcrazione 

La regione Puelia in questo 
senso può fare molt.sìimo « 
la nuova impostazione del hi 
lanc.o per il 1978 può aiutare 
in questo sforzo Quello che 
conta sono ì tempi che anch'1 

in agricoltura vanno nel 
complesso più spediti, nono 
stante le contraddizioni e gli 
specifici ritardi. Occorre una 
tensione anche ideale per 
portare avanti questi grossi 
compiti coinvolgendo le forze 
giovanili che in una vecchia 
ed emarginata agr.coltura 
non trovano posto. 

Italo Palasciano 
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